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L’Acropoli, rivista bimestrale diretta da G. 
Galasso, anno VI, 1/gennaio 2005.

C. Barciela, A. Di Vittorio (a cura di), Las 
industrias agroalimentarias en Italia Y 
España durante los siglos XIX y XX, 
pubblicaciones de la Universidad de 
Alicante, Alicante, 2003.

R. Battaglia, L’Italia in trasformazione. 
“Dirigisti”, “liberisti” e Mercato comune 
europeo (1953-1958), Rubbettino, Soveria 
Mannelli, 2004.

A. Bellinazzi, A. Contini (a cura di ), La corte 
di Toscana dai Medici ai Lorena, atti delle 
Giornate di studio, Firenze, 15-16 dicembre 
1997, Ministero per i beni e le attività 
culturali, Direzione generale per gli Archivi, 
2002. 

L. Caminiti, M. D’Angelo, L. Hyerace (a cura 
di), “Un luogo dell’anima”. Villa Pace dai 
Sanderson ai Borsurgi all’Università, Edas, 
Messina, 2003.

F. Campennì, La patria e il sangue. Città, 
patriziati e potere nella Calabria moderna, 
prefazione di Marta Petrusewicz, Lacaita, 
Manduria-Bari-Roma, 2004.

R. Chiacchella, Regionalismo e fedeltà locali. 
L’Umbria tra Cinque e Settecento, Nerbini, 
Firenze, 2004.

A. Contini, La reggenza lorenese tra Firenze 
e Vienna. Logiche dinastiche, uomini e 
governo (1737-1766), Olschki, Firenze, 
2002.

M. D’Angelo, Mercanti inglesi a Livorno 
1573-1737. Alle origini di una “British 
Factory”, Istituto di Studi storici Gaetano 
Salvemini, Messina, 2004.

A. Di Vittorio, C. Barciela Lopez, G. L. 
Fontana (a cura di), Storiografia d’industria 
e d’impresa in Italia e Spagna in età moderna 
e contemporanea, atti del Convegno 
internazionale di Studi, Padova – Stra – 

Vicenza, 17-18 ottobre 2003, Coop. Libraria 
Editrice Università di Padova, Padova, 2004.

A. Ferrarese, Aspetti e problemi economici 
del diritto di decima in Terraferma veneta in 
età moderna, presentazione di V. Castagna e 
di G. Borelli, Accademia di Agricoltura 
Scienze e Lettere di Verona, Verona, 2004.

G. Fois, A. Mattone (a cura di), Per una storia 
dell’Università di Sassari, estratto da Annali 
di storia delle università italiane, n. 6, 2002.

M. Formica, Sudditi ribelli. Fedeltà e 
infedeltà politiche nella Roma di fine 
Settecento, Carocci, Roma, 2004.

F. Gaudioso, Il banditismo nel Mezzogiorno 
moderno tra punizione e perdono, Congedo, 
Galatina (Lecce), 2001, prima ristampa.

F. Gaudioso, Brigantaggio, repressione e 
pentitismo nel Mezzogiorno preunitario, 
Congedo, Galatina (Lecce), 2004, prima 
ristampa.

E. Iachello (a cura di), L’isola a tre punte. La 
cartografia storica della Sicilia nella 
collezione La Gumina (XVI-XIX secolo), 
Regione Siciliana, Assessorato Regionale dei 
Beni Culturali ed Ambientali e della 
Pubblica Istruzione, Palermo, 2001.

L’inchiesta in Sicilia di Franchetti e Sonnino. 
La Sicilia nel 1876, introduzione di Piero 
Grasso, postfazione di Pietro Mazzamuto, 
Rotary Club Palermo Nord – Kalos, 2004.

L. Lo Basso, A vela e a remi. Navigazione, 
guerra e schiavitù nel Mediterraneo (secc. 
XVI-XVIII), Philobiblon edizioni, Ventimiglia, 
2004.

L. Lo Basso, In traccia de’ legni nemici. 
Corsari europei nel Mediterraneo del 
Settecento, presentazione di Alberto 
Tenenti, Philobiblon edizioni, Ventimiglia, 
2002.

A. Lo Faso di Serradifalco, Palermo 1713. Il 

comunista della Garibaldi ha significato 

un’Italia libera, la vittoria del fascismo di Salò 

avrebbe significato un’Italia schiava (pp. 39-

40).

Luzzatto sottolinea poi opportuna-

mente le conseguenze dello spostamento 

dell’attenzione della «migliore storiografia» 

verso le storie di «coloro che troppo a lungo 

erano sembrati semplici comparse sulla 

scena della guerra: i  civi l i » .  Questa 

tendenza, oltre all’effetto positivo di aver 

messo in discussione l’immagine stereoti-

pata di «un’Italia tutta trasferita sui monti 

per combattere la guerra partigiana», ha 

avuto la conseguenza negativa di rendere 

la vittima civile l’unico eroe del Ventesimo 

secolo e, pertanto, di rendere impossibile 

la differenziazione tra coloro che persero la 

vita. Secondo l’autore, dunque, «in Italia 

più ancora che altrove, un’idea penitenzia-

le del Novecento ha espunto dal discorso 

pubblico sul secolo scorso ogni considera-

zione valoriale, facendo tutto rientrare 

dentro i l  buco nero della nozione di 

carneficina. Sempre più spesso, il compito 

degli storici è sembrato ridursi a quello di 

lugubri contabili della morte» (p. 44).     

Pertanto, a parere di Luzzatto, una 

presa di distanza tanto dal fascismo 

quanto dal comunismo non coincide con 

l ’ e q u i d i s t a n z a  m a  p i u t t o s t o  c o n  

un’«assunzione di responsabilità rispetto 

al duplice disastro rappresentato dai 

totalitarismi del Novecento» (p. 57). 

Tuttavia, egli nota come tra i messaggi del 

sistema di comunicazione di massa 

traspaia un “terzismo” molto meno nobile, 

frutto del «qualunquismo più ingenuo o 

più volgare» da sempre maggioritario, che 

aggrava gli effetti già rilevanti della crisi di 

credibilità dell’antifascismo. Il quadro è 

stato poi peggiorato dal sentimento di 

“anticomunismo”, che ha caratterizzato la 

società italiana nel corso dell’intera storia 

repubblicana, sopravvivendo anche agli 

sconvolgimenti del 1989, il cui ultimo 

frutto è l’idea «secondo cui la vita della 

Prima repubblica avrebbe coinciso (parola 

di Berlusconi) con “mezzo secolo di guerra 

civile permanente”», seguita da una 

«tregua civile», iniziata con la genesi della 

“seconda repubblica” (pp. 62-63).

  Ne l la  parte  f ina le ,  l ’ i t inerar io  

proposto da Sergio Luzzatto conduce a 

considerare anche i vantaggi del «post-

antifascismo», individuandone uno dei più 

importanti nel «passaggio di consegne 

storiografiche rispetto all’evento fondativo 

dell’identità repubblicana, la Resistenza», 

dalla «generazione dei testimoni» a coloro 

che possono giudicarla e ricostruirla 

senza pregiudizi, smitizzandola, dunque, 

«senza per questo svenderla»; questo 

passaggio di testimone ha già dato i primi 

frutti: si comincia a riconoscere il fascino 

della Resistenza in quanto «esperienza 

storica non lineare». 

L’autore conclude l’opera, complessa e 

piena di passione civile, con alcune amare 

considerazioni. Egli sottolinea come il 

«significato più edificante dell’operazione 

condotta nell ’ultimo decennio dagli 

apostoli del verbo post-antifascista 

potrebbe essere riassunto in poche parole: 

impartire una lezione di relativismo 

storico e morale», poiché «tutti hanno 

inciampato nelle trappole micidiali del 

paesaggio novecentesco». Luzzatto ritiene 

che anche questo relativismo «a buon 

mercato» abbia contribuito al successo di 

Berlusconi e a una nuova affermazione 

dell’“antipolitica” come forma politica 

ritenuta ideale dai più. Sottolinea infine 

come la «programmatica» distruzione del 

paradigma antifascista abbia proceduto 

parallelamente alla critica e alla delegitti-

mazione della costituzione repubblicana, 

definita da taluni come “sovietica”, in un 

processo che rischia di costruire un 

totalitarismo che stavolta potrà essere 

qualificato come “democratico”: «una 

miscela di rigurgito patriottico e di anelito 

mistico, di religione del mercato e di 

ideologia del lo scontro tra c iv i l tà» .  

Pertanto, «può ben darsi che l’antifasci-

smo giaccia oggi nel suo letto di morte: 

malato terminale di ritualità, di credibili-

tà, di senilità e addirittura di eccentricità. 

Ma può essere che valga la pena di impe-

gnarsi a mantenerlo in vita ancora un po’ – 

almeno finché non si sia trovato di meglio» 

(p. 91-92), anche perché la possibile morte 

dell’antifascismo rischia di risolversi 

nell’«agonia» della democrazia.    

 Daniele Palermo     
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primo censimento della popolazione della 
capitale del Regno di Sicilia sotto re Vittorio 
Amedeo di Savoia, Ila palma, Palermo, 2004.

S. Luzzatto, La mummia della repubblica. 
Storia di Mazzini imbalsamato. 1872-1946, 
Rizzoli, Milano, 2001.

S. Luzzatto, Ombre rosse. Il romanzo della 
Rivoluzione francese nell’Ottocento, Il 
Mulino, Bologna, 2004.

N. Marino, La vita e le opere di Enrico Piraino 
barone di Mandralisca, Archeoclub d’Italia - 
sede di Cefalù, 2004.

P. Militello, L’isola delle carte. Cartografia 
della Sicilia in età moderna, Franco Angeli, 
Milano, 2004.

J. Muscat, The Maltese Tartana, pubblikaz-
zjonijiet indipendenza, Malta, 2005.

A. Musi, Benevento tra medioevo ed età 
moderna, Lacaita, Manduria-Bari-Roma, 
2004.

A. Musi, Dalle guerre mondiali alla globaliz-
zazione, Ferraro, Napoli, 2004.

G. Olmi, Uno «strano bazar» di memorie 
patrie, Museo storico in Trento, 2002.

P. Palazzotto, Venite adoremus. Natività 
d’arte nelle chiese di Palermo dal XII al XIX 
secolo, Associazione Amici dei Musei 
Siciliani, Palermo, 2004.

Rassegna Siciliana di storia e letteratura, 
anno VIII, n. 22 (agosto 2004).

M. Saija (a cura di), L’emigrazione italiana 
transoceanica tra otto e novecento e la Storia 
delle comunità derivate, atti del Convegno 
internazionale di studi Salina 1-6 giugno 
1999, voll. 2, Trisform, Messina 2003.

L. Scalisi, Ai piedi dell’altare. Politica e 
conflitto religioso nella Sicilia d’età moderna, 
Donzelli, Roma, 2001.

C. Sodini, L’Ercole tirreno. Guerra e dinastia 
medicea nella prima metà del ‘600, Olschki, 
Firenze, 2001.

C. Sodini, Scrivere e comporre. Galeazzo 
Gualdo Priorato e le sue Relationi di stati e 
città, Maria Pacini Fazzi editore, Lucca, 
2004.

R. Tufano, «Le renversement des alliances» 
europee e l’espulsione di Bernardo Tanucci 
dal governo delle Sicilie (1774-1776), 
estratto da «Frontiera d’Europa», rivista 
storica semestrale, 2003, n. 2.

M. A. Visceglia, Storia moderna e storia 
contemporanea, Guida, Napoli, 2004.

A. Zannini, D. Gazzi, Contadini, emigranti 
“colonos”. Tra le Prealpi venete e il Brasile 
meridionale: storia e demografia, 1780-
1910, Fondazione Benetton Studi Ricerche/ 
Canova, Treviso, 2003.

LIBRI RICEVUTI

Federico Cresti

insegna, come professore straordinaro, Storia e istituzioni dell'Africa e Storia dei Paesi 

islamici nella Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Catania. È direttore del 

Centro per gli studi sul mondo islamico contemporaneo e l’Africa (COSMICA) della stessa 

Facoltà e presidente della Società italiana per gli studi sul Medio Oriente (SeSaMO). Il 

suo principale ambito di studio e di ricerca è la storia del Magreb in età moderna e con-

temporanea.

Rosario Termotto

docente in pensione, da anni si dedica all’esplorazione sistematica delle fonti notarili e 

parrocchiali dell’area delle Madonie, soffermandosi in particolare sugli aspetti storico-

artistici, economici e sociali. È autore di numerosi saggi e di alcuni volumi, tra cui 

Collesano. La Basilica di S. Pietro (Castelbuono, 1992) e Sclafani Bagni. Profilo storico e at-

tività artistica (Palermo, 2003).

Geltrude Macrì

dottore di ricerca in Storia moderna, titolare di un assegno di ricerca presso il 

Dipartimento di Studi storici e artistici dell’Università di Palermo. Si occupa di storia ur-

bana, con particolare attenzione alla città di Palermo, e di storia della famiglia. Su «Medi-

terranea. Ricerche storiche» ha pubblicato il saggio Logiche del lignaggio e pratiche fami-

liari. Una famiglia feudale siciliana fra ‘500 e ‘600 (n. 1, giugno 2004).

Renzo Sabbatini

professore straordinario di Storia moderna presso la facoltà di Lettere e Filosofia di 

Arezzo dell'Università di Siena, attualmente dedica le sue ricerche ad aspetti politici, 

sociali e culturali del XVIII secolo. Tra i volumi pubblicati: "Cercar esca". Mercanti 

lucchesi ad Anversa nel Cinquecento (Salimbeni, Firenze, 1985); Di bianco lin candida 

prole. La manifattura della carta in età moderna e il caso toscano (Franco Angeli, Milano, 

1990); Il Gentilhuomo di messer Pompeo Rocchi (Maria Pacini Fazzi, Lucca, 1995); 

L'innovazione prudente. Spunti per lo studio di un'economia d'ancien régime (Le Lettere, 

Firenze, 1996); Giovanni Attilio Arnolfini ed il Trattato Del ristabilimento dell'Arte della 

Seta (Maria Pacini Fazzi, Lucca, 2001).

Giuseppe Caridi

professore straordinario di Storia moderna nell’Università di Messina e presidente della 

Deputazione di Storia Patria per la Calabria. Tra le sue numerose pubblicazioni: Uno «sta-

to» feudale nel Mezzogiorno spagnolo, Gangemi, Roma-Reggio Calabria, 1988; Il latifondo 

calabrese nel Settecento, Herder, Roma, 1990; La spada, la seta, la croce. I Ruffo di 

Calabria dal XIII al XIX secolo; SEI, Torino, 1995 (Premio G.Cingari «Rhegium Julii»); 

Popoli e terre di Calabria nel Mezzogiorno moderno, Rubbettino, Soveria Mannelli, 2001.

Rosa Castrianni

laureata in Scienze politiche.


